OGGETTO: Gestione unitaria ciclo rifiuti in ambito ottimale – Istituzione Autorità per gestione bacino BA/1  - Adozione convenzione da stipulare con i Comuni di Andria – Barletta – Bisceglie – Canosa di Puglia – Corato – Ruvo di Puglia – Terlizzi – Trani.

IL SINDACO

COMMISSARIO AD ACTA

Premesso che:

1. Il decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 (per il seguito “Decreto Ronchi”) costituisce la “legge quadro” vigente per la gestione dei rifiuti ed in particolare dei rifiuti solidi urbani; tale atto prevede, all’articolo 23,  che nella gestione dei rifiuti solidi urbani sia superata ogni forma di frammentarietà e che, a tal fine, la gestione dei rifiuti sia coordinata per “Ambiti territoriali ottimali” coincidenti con le province o con porzioni di esse;

2. Con la legge regionale 13 agosto 1993 n. 17 (per il seguito L.R. 17/93), poi aggiornata ed integrata dalla legge regionale 18 luglio 1996 n. 13 (per il seguito L.R. 13/96) è stata definita l’organizzazione dei servizi di smaltimento dei rifiuti solidi urbani, in conformità alle indicazioni contenute nel piano regionale approvato con deliberazione del Consiglio Regionale Pugliese n. 251 del 30/6/1993;

3. I citati atti di programmazione regionale individuavano, all’interno della Provincia di Bari, cinque bacini di utenza e collocavano all’interno del Bacino BA/1 i Comuni di Andria, Barletta, Bisceglie, Canosa di Puglia, Corato, Molfetta, Ruvo di Puglia, Terlizzi e Trani;

4. Da tempo, i Comuni del Bacino BA/1 hanno intrapreso iniziative finalizzate alla costituzione dell’Autorità d’ambito, provvedendo, in particolare

· alla sottoscrizione di un protocollo d’intesa, in data 14.11.2001;

· alla definizione di uno schema di statuto consortile, attraverso conferenze di servizio tenutesi in data 23.5.2002, 10.7.2002 e 24.7.2002;

5. La Puglia si trova, dal 1994, in regime di emergenza ambientale, per affrontare il quale è stata costituita una Autorità Straordinaria, nella persona del Commissario Delegato, al quale sono stati demandati i poteri di programmazione della gestione dei rifiuti, ai sensi dell’O.M. n. 3184/02 ;

6. Il Commissario delegato ha emanato tre atti di contenuto programmatorio e precisamente il decreto del 28 luglio 1997 n. 70, il decreto del 6 marzo 2001 n. 41, nonchè il decreto n. 296 del 30 settembre 2002, di completamento, integrazione e modificazione del precedente, avente il n. 41, con il quale è stata mantenuta la composizione del Bacino BA/1 quale “Ambito Territoriale Ottimale”;

7. Il Commissario delegato ha, altresì, emanato il decreto n. 297 del 30 settembre 2002 con il quale ha avviato le procedure per la istituzione dell’Autorità di gestione del ciclo dei rifiuti urbani nel Bacino BA/1, nominando i Sindaci dei Comuni ricadenti nel medesimo quali Commissari ad Acta, in sostituzione dei rispettivi Consigli   
Comunali;

8. Recenti disposizioni hanno reso particolarmente vantaggiosa la costituzione di una Autorità d’Ambito unitaria che coordini le attività di gestione dei rifiuti urbani nel Bacino BA/1 ed in particolare, tra di esse si ricordano:

· le disposizioni concernenti l’accesso alla misura P.O.R. 1.8, le quali limitano la possibilità di acquisire finanziamenti ai soli Comuni che hanno dato vita ad un’Autorità d’Ambito;

· le ulteriori disposizioni in materia di P.O.R. che riducono le quote minime di co-finanziamento, a carico dei Comuni che hanno dato vita all’Autorità d’Ambito dal 15 al 2%;

· la legge regionale 4 settembre 2001 n. 26, la quale stabilisce l’entità della tassa sui rifiuti depositati a discarica in 20 €/t, riducendola a soli 11 € per i Comuni che hanno dato vita all’Autorità di Bacino;

9. La proceduta contemplata dal decreto commissariale n. 297 citato prevede la possibilità di perfezionare tutti gli aspetti connessi al funzionamento dell’Autorità di gestione dei rifiuti solidi urbani anche dopo la costituzione dell’Autorità medesima, atteso quanto precisato nelle premesse del medesimo, ove sono fatti salvi espressamente “i poteri e le competenze ordinarie in materia che la Regione Puglia, le Province pugliesi e le Autorità per la gestione a seguito della loro istituzione, vorranno esercitare anche a modifica e /o integrazione del presente atto”; 

10.  Sussiste parimenti la possibilità, secondo quanto previsto dalla schema di cui all’allegato 1 al decreto commissariale citato, di sciogliere la convenzione istitutiva dell’Autorità di gestione “a seguito di ... costituzione di un nuovo soggetto dotato di personalità giuridica idoneo all’assolvimento delle funzioni attribuite all’Autorità ai sensi delle vigenti disposizioni di legge”;

11. Alla luce delle suddette previsioni i Comuni del Bacino BA/1 si riservano di riprendere e portare a conclusione i lavori pregressi di cui al precedente punto 4 al fine di pervenire alla costituzione del nuovo soggetto disimpegnante le funzioni attribuite all’Autorità;
Considerato che:

· l’operazione di istituzione dell’Autorità presenta e produrrà evidenti benefici sociali ed economici per tutte le comunità civiche ricadenti nel Bacino BA/1;
· per il complesso delle motivazioni espresse sopra, si debba evadere senz’altro il mandato ricevuto, quali Commissari ad Acta con decreto commissariale n. 297/2002, provvedendo così come decretato, ma avendo, in tale sede, cura di salvaguardare compiutamente le specificità e le peculiarità delle rispettive comunità civiche;
Informata la Commissione Consiliare Affari Istituzionale;
          Visti:

· il decreto legislativo 22/97 ed in particolare l’articolo 23;
· le leggi regionali n. 17/93 e n. 13/96;
· i decreti del Commissario delegato n. 70/97, n. 41/2001, n. 296/2002 e n. 297/2002;
· l’articolo 30 del D.L. 18 agosto 2000 e n. 267, il quale disciplinano la facoltà dello Stato e della Regione di prevedere forme di convenzione obbligatoria fra Enti locali per la gestione a tempo determinato di uno specifico servizio:
tutto quanto sopra premesso, considerato, ritenuto e visto;

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espressa ai sensi dell’art. 49 del D.L. n. 267/2000 dall’Ing. Giuseppe Parisi Capo Settore Territorio;

Visto, altresì, il parere favorevole, in ordine alla  regolarità contabile, espresso dal Dott. Giuseppe Paparella, Capo Settore Finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D.L. n. 267/2000;

D E L I B E R A

1. Di adottare l’allegato schema di convenzione, da sottoscriversi tra i Comuni 

     ricadenti nel Bacino di utenza BA/1, finalizzato alla costituzione    dell’Autorità di gestione dei rifiuti urbani prodotti nel bacino medesimo.

2. Il presente provvedimento, a cura del responsabile del procedimento dott.ssa Laura Cirillo, sarà trasmesso al Presidente della Regione Puglia – Commissario delegato per l’emergenza ambientale – ai Sindaci dei Comuni  compresi nel bacino BA/1, AL Direttore Generale, all’ASM ed ai Dirigenti dei Settori Territorio e Finanze. 

(Segue convenzione)

CONVENZIONE

per la costituzione dell'Autorità per la gestione dei rifiuti solidi urbani nel Bacino BA/1 tra i Comuni di Andria, Barletta, Bisceglie, Canosa di Puglia, Corato, Molfetta, Ruvo di Puglia, Terlizzi e Trani.---------------------------------------------------------------​

----00000---​
L'anno duemiladue, il giorno
del mese di
in Andria, nella residenza comunale di Palazzo di Città, sita in Piazza Umberto I, 61;--------------------------------

Avanti a me, Dr. Vito Michele Ruggieri, Segretario Generale del Comune di  Andria, sono presenti
- il Comune di           in persona del Sindaco, quale Commissario ad acta nominato dal Commissario Delegato per 1'emergenza ambientale nella Regione Puglia, con decreto n. 297 del 30 settembre 2002 in esecuzione della deliberazione del n.         del              , (Allegato 1), il quale dichiara che il numero di codice fiscale del Comune rappresentato è ________________ ;
-  il Comune di
in persona del Sindaco, quale Commissario ad acta nominato dal Commissario Delegato per 1'emergenza ambientale nella Regione Puglia con decreto n.
   del              in esecuzione della deliberazione del n.
        del
                (All. 2), il quale dichiara che il numero di codice fiscale del Comune rappresentato è ______________________.
Comparenti, della cui identità personale e poteri, io Segretario Generale rogante sono personalmente certo, i quali dichiarano di intervenire nel presente atto e di sottoscriverlo non per se ma in rappresentanza dei rispettivi, sopra indicati Enti, i quali rassegnano le seguenti
PREMESSE

1) Il decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 (per il seguito "Decreto Ronchi") costituisce la "legge quadro" vigente per la gestione dei rifiuti ed in particolare dei rifiuti solidi urbani; tale atto prevede, all'articolo 23, che nella gestione dei rifiuti solidi urbani sia superata ogni forma di frammentarietà e che, a tal fine, la gestione dei rifiuti sia coordinata per "Ambiti territoriali ottimali" coincidenti con le province o con porzioni di esse.

2) Con la legge regionale 13 agosto 1993 n. 17 ( per il seguito L.R. 17/93), poi aggiornata ed integrata dalla legge regionale 18 luglio 1996 n. 13 (per il seguito L.R. 13/96) e stata definita 1'organizzazione dei servizi di smaltimento dei rifiuti solidi urbani, in conformità alle indicazioni contenute nel piano regionale approvato con deliberazione del Consiglio Regionale Pugliese n. 251 del 30.06.1993.
3) I citati atti di programmazione regionale individuavano, all'interno della Provincia di Bari, cinque bacini di utenza e collocavano all'interno del Bacino BA/1 i Comuni di Andria, Barletta, Bisceglie, Canosa di Puglia, Corato, Molfetta, Ruvo di Puglia, Terlizzi e Trani.
4) Da tempo, i Comuni del Bacino BA/1 hanno intrapreso iniziative finalizzate alla costituzione dell'Autorità d'ambito, provvedendo, in particolare:
- alla sottoscrizione di un protocollo d'intesa, in data 14.11.2001;
- alla definizione di uno schema di statuto consortile, attraverso conferenze di servizio tenutesi in data 23.05.2002, 10.07.2002 e 24.07.2002.
5) La Puglia si trova, dal 1994, in regime di emergenza ambientale, per affrontare il quale e stata costituita una Autorità Straordinaria, nella persona del Commissario Delegato, al quale sono stati demandati anche i poteri di programmazione della gestione dei rifiuti, ai sensi dell'O.M. n. 3184/02. 
6) Il Commissario Delegato ha emanato tre atti di contenuto programmatorio, e precisamente il decreto del 28 luglio 1997 n. 70, il decreto del 6 marzo 2001 n. 41, nonchè il decreto n. 296 del 30 settembre 2002, di completamento, integrazione e modificazione del precedente, avente il n. 41, con il quale e stata mantenuta la composizione del Bacino BA / 1 quale "Ambito Territoriale Ottimale". 
7) 11 Commissario Delegato ha, altresì, emanato il decreto n. 297 del 30 settembre 2002 con il quale ha avviato le procedure per la istituzione dell'Autorità di gestione del ciclo dei rifiuti urbani nel Bacino BA/l, nominando i Sindaci dei Comuni ricadenti nel medesimo quali Commissari ad acta, in sostituzione dei rispettivi consigli comunali.

8) Recenti disposizioni hanno reso particolarmente vantaggiosa la costituzione di una Autorità d'Ambito unitaria che coordini le attività di gestione dei rifiuti urbani nel Bacino BA/1 ed in particolare, tra di esse si ricordano:
-
le disposizioni concernenti l’ accesso alla misura P.O.R 1.8, le quali limitano la possibilità di acquisire finanziamenti ai soli comuni che hanno dato vita ad un' Autorità d' Ambito;
-    le ulteriori disposizioni in materia di P.O.R. che riducono le quote minime di co-finanziamento, a carico dei Comuni che hanno dato vita all'Autorità d'Ambito, dal 15 al 2 %;
-
la legge regionale 4 settembre 2001 n. 26, la quale stabilisce 1'entità della tassa sui rifiuti depositati a discarica in 20 euro /t, riducendola a soli 11 euro per i Comuni che hanno dato vita all'Autorità di Bacino.
9) La procedura contemplata dal decreto commissariale n. 297 citato prevede la possibilità di perfezionare tutti gli aspetti connessi al funzionamento dell'Autorità di gestione dei rifiuti solidi urbani anche dopo la costituzione, dell'Autorità medesima, atteso quanto precisato nelle premesse del medesimo, ove sono fatti salvi espressamente "i poteri e le competenze ordinarie in materia che la Regione Puglia, le Province pugliesi e le Autorità per la gestione a seguito della loro istituzione, vorranno esercitare anche a modifica e / o integrazione del presente atto ".
10) Sussiste parimenti la possibilità, secondo quarto previsto dallo schema di cui all'allegato 1 al decreto commissariale citato, di sciogliere la convenzione istitutiva dell'Autorità di gestione "a seguito di ... ... costituzione di un nuovo soggetto dotato di personalità giuridica idoneo all'assolvimento delle funzioni attribuite all'Autorità ai sensi delle vigenti disposizioni di legge ".
11) Alla luce delle suddette previsioni i Comuni del Bacino BA/1 si riservano di riprendere e portare a conclusione i lavori pregressi di cui al precedente punto 4) al fine di pervenire alla costituzione del nuovo soggetto disimpegnante le funzioni attribuite all'Autorità.
Inoltre, i comparenti, così come costituiti considerano:
- che l’operazione di istituzione dell'Autorità presenta e produrrà evidenti benefici sociali ed economici per tutte le comunità civiche ricadenti nel Bacino BA/l;
- che, per il complesso delle motivazioni espresse sopra, si debba evadere senz'altro il mandato ricevuto, quali Commissari ad acta con decreto commissariale n. 297/2002, provvedendo così come decretato, ma avendo, in tale sede, cura di salvaguardare compiutamente le specificità e le peculiarità delle rispettive comunità civiche.
Tutto quanto sopra premesso, considerato ed articolato, le parti comparenti convengono quanto appresso:
ART. 1- Validità delle premesse

Le premesse e le considerazioni riportate nel preambolo del presente alto sono parte integrante e sostanziale del medesimo.
ART. 2 - Istituzione dell'Autorità di gestione

Fra i Comuni sopra costituiti, compresi nel Bacino BA/1 di cui al piano regionale di gestione dei rifiuti in Puglia, si conviene di costituire 1'Autorità per la gestione dei rifiuti solidi urbani, dotata di autonomia regolamentare, deliberativa, gestionale e contabile.
La sede dell'Autorità viene stabilita, in primo insediamento, nella residenza del Comune di Andria. Successivamente la sede dell'Autorità e deliberata dall'Assemblea.
A seguito di eventuale modifica del Bacino la presente convenzione verrà modificata di conseguenza con la predisposizione di appositi atti aggiuntivi che saranno approvati dall'Assemblea di cui all'articolo 7 e sottoscritti con le medesime modalità della presente.
ARTICOLO 3 Compiti dell'Autorità

L'Autorità per la gestione disciplina l’intero ciclo dei rifiuti urbani nelle sue diverse fasi della raccolta, trasporto, trattamento, smaltimento e destinazione al recupero e riutilizzo, nel rispetto delle previsioni del piano regionale di gestione dei rifiuti nonchè del piano provinciale di organizzazione dei servizi.

Nella fase transitoria, nelle more della definizione dei piani provinciali di organizzazione dei servizi riferiti ai singoli ambiti territoriali ottimali delle province, in presenza dei singoli contratti comunali di raccolta dei rifiuti urbani, ivi compresa la raccolta differenziata, e fino alla scadenza degli stessi, 1'Autorità per la gestione disciplina e / o cura nei modi di legge la gestione del trattamento, smaltimento finale e destinazione al recupero dei rifiuti urbani mediante utilizzazione degli impianti pubblici, posti a servizio del bacino di utenza BA / 1 ovvero, nelle more della realizzazione degli impianti pubblici, mediante accordi con le Autorità degli altri bacini per la utilizzazione degli impianti pubblici ivi presenti, ovvero mediante 1'eventuale gestione di contratti di servizio per la utilizzazione di impianti di stoccaggio e/o trattamento privati, idonei alla gestione dei rifiuti urbani .
ARTICOLO 4 Contributo dei Comuni convenzionati

Le quote di partecipazione degli Enti convenzionati per la formazione delle deliberazioni sono determinate, in rapporto all'entità della popolazione residente in ciascun Comune, risultante dall'ultimo censimento ISTAT, e sono aggiornate dall'Autorità entro sei mesi dalla pubblicazione del censimento. Un singolo Comune non potrà mai superare la quota del 49% nel qual caso il restante 51 % verrà ripartito proporzionalmente tra gli altri Comuni.
In sede di prima applicazione le quote di partecipazione sono stabilite come segue:
Andria 

Abitanti 
94.443


quota 20
Barletta 
Abitanti 
91.904


quota 19
Bisceglie
Abitanti
50.937


quota 11
Canosa di P. 
Abitanti 
31.533


quota   7
Corato

Abitanti 
45.478


quota   9
Molfetta
Abitanti
63.945


quota 13
Ruvo di P.
Abitanti
25.674


quota   5
Terlizzi

Abitanti
27.152


quota   6
Trani

Abitanti
50.000


quota 10
Le quote di partecipazione per la copertura degli oneri per il funzionamento dell'Autorità 
vengono commisurate alla quantità di rifiuti solidi urbani prodotti da ciascun Comune per ogni anno di riferimento ovvero sulla base di altro criterio deliberato dall'assemblea.
L'assemblea inoltre fissa la misura del contributo socio-ambientale dovuto ai Comuni sedi di impianto anche in aggiunta ad eventuali contributi stabiliti da leggi regionali e salvo diversa disciplina delle stesse. Il contributo sarà determinato anche a favore dei Comuni con termini ove la distanza fra l'impianto e i centri abitati sia inferiore alla distanza tra il medesimo impianto e il centro abitato del Comune sede. L'ammontare complessivo del contributo però non potrà mai essere superiore al dieci per cento della tariffa applicata.
ARTICOLO 5 Durata della Convenzione

La durata della convenzione viene stabilita in dieci anni.

La convenzione potrà essere sciolta solo per il venir meno dei fini per i quali l’Autorità è stata costituita, ovvero a seguito di trasformazione e/o costituzione di nuovo soggetto dotato di personalità giuridica idoneo all’assolvimento delle funzioni attribuite all’Autorità, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

Dal momento della sottoscrizione della convenzione, e salvo quanto precisato nel precedente art. 2, tutte le funzioni dei Comuni in materia si intendono trasferite all’Autorità per la gestione.
                                                         ARTICOLO 6 Organi dell'Autorità
Gli organi dell'Autorità sono: 
a) l’assemblea;
b) il presidente.

ARTICOLO 7 Composizione e funzionamento dell'Assemblea

L'assemblea  composta dai rappresentanti degli enti nella persona del sindaco o di un assessore delegato. La rappresentatività di. ciascun componente ai fini della formazione delle deliberazioni  pari alla quota di partecipazione f issata dal precedente art. 4.
La seduta di primo insediamento dell'assemblea e convocata dal sindaco del comune più popoloso che la presiede. In tale prima seduta si procede all'elezione del presidente ed alla individuazione della sede dell'Autorità. Fino alla nomina del segretario le funzioni di verbalizzante sono assicurate dal segretario del comune delta sede.
L'assemblea delibera a maggioranza delle quote di partecipazione purchè rappresentative di almeno la metà, arrotondata per difetto, dei comuni convenzionati. Le deliberazioni relative  alla localizzazione degli impianti devono riportare il voto favorevole anche del comune sede dell'impianto stesso.
L'assemblea è  convocata dal presidente con avviso contenente luogo, data, ora e ordine del giorno e trasmesso con ogni mezzo documentabile ai comuni convenzionati almeno cinque giorni prima o quarantotto ore nei casi di urgenza. L'assemblea deve essere convocata entro venti giorni su richiesta di almeno due componenti che rappresentino non meno di un terzo delle quote di partecipazione.
Le proposte di deliberazioni devono essere depositate nella segreteria almeno quarantotto ore prima della seduta a libera visione dei componenti.
Le sedute dell'assemblea sono tenute, di regola, presso la sede, salvo diversa determinazione del presidente che può fissare un luogo diverso purchè all'interno del Bacino.
I verbali delle sedute sono redatti dal segretario the li sottoscrive insieme al presidente.
ARTICOLO 8 Potere deliberativo dell'Assemblea

Fermo restando quanto stabilito all'articolo n.3, spetta all'assemblea di deliberare:
 - l’elezione del presidente;
· la sede dell'Autorità;
·  il bilancio preventivo e programma annuale di gestione, acquisti e alienazioni; 
·  il rendiconto di gestione;
·  l’individuazione della forma e l’organizzazione della gestione dei rifiuti ivi compresa le attività di affidamento della stessa e la determinazione delle tariffe;
· le modalità e i regolamenti di gestione dei servizi;
·  la costituzione di uffici comuni che operano con personale distaccato dagli -enti partecipanti, ai quali affidare l’esercizio delle funzioni pubbliche in luogo degli enti partecipanti all'accordo, ovvero la delega di funzioni da parte degli enti partecipanti all'accordo, ovvero la delega di funzioni da parte degli enti partecipanti all'accordo a favore di uno di essi, che opera in luogo e per conto degli enti deleganti;
· le modificazioni alla convenzione. Se le modificazioni attengono agli aspetti sostanziali della partecipazione degli enti, sarà necessaria la deliberazione di ciascun Comune associato;
· forme e modalità della trasformazione e/o costituzione di nuovo soggetto dotato di personalità giuridica idoneo all'assolvimento delle funzioni attribuite all'Autorità  ai sensi delle vigenti disposizioni di legge;
· ogni altro regolamento e questione che riguardi la costituzione ed il funzionamento dell'Autorità

· su tutte le altre materie non spettanti al Presidente.

ARTICOLO 9 Poteri del Presidente

Spetta al presidente:
-
la rappresentanza legale dell'Autorità;
-
di stare per essa in giudizio, sia come attore che come convenuto;
-
di convocare e presiedere 1'assemblea;
-
di nominare il vice presidente;
-
di nominare il segretario, scegliendolo tra segretari comunali, dirigenti e funzionari amministrativi anche di enti diversi da quelli consorziati ed anche in quiescenza.
ARTICOLO 10 Pubblicazione delle delibere

Le deliberazioni dell'assemblea vengono sottoscritte dal Presidente e dal Segretario, il quale ultimo ne cura la trasmissione agli enti convenzionati per la pubblicazione ai rispettivi albi.
ARTICOLO 11 Oneri a carico dell'Autorità

Le spese per la partecipazione alle riunioni dell'Assemblea da parte dei componenti sono a carico dell'Autorità.
ARTICOLO 12 Disciplina applicabile
All'Autorità si applicano le norme previste per gli enti locali, per quanto applicabili.
ARTICOLO 13 Spese della convenzione
Tutte le spese del presente alto restano a carico del comune sede dell'Ufficiale rogante.
Richiesto, io Segretario Generale rogante, ho letto questo atto e gli allegati ai comparenti che con me lo sottoscrivono.
E' scritto con mezzi elettronici da persona di mia fiducia, ma per mia cura, ed e composto da pagine
  e fin qui delta
